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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2929-12-2021

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  26 novembre 2021 , n.  206 .

      Delega al Governo per l’efficienza del processo civile e per 
la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione al-
ternativa delle controversie e misure urgenti di razionaliz-
zazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e 
delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, uno o più 
decreti legislativi recanti il riassetto formale e sostanziale 
del processo civile, mediante novelle al codice di proce-
dura civile e alle leggi processuali speciali, in funzione 
di obiettivi di semplificazione, speditezza e razionalizza-
zione del processo civile, nel rispetto della garanzia del 
contraddittorio, attenendosi ai princìpi e criteri direttivi 
previsti dalla presente legge. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Ministro della giustizia di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze e con il Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale. I medesimi schemi sono trasmessi 
alle Camere perché su di essi sia espresso il parere del-
le Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per i profili finanziari entro il termine di sessanta giorni 
dalla data della ricezione. Decorso il predetto termine i 
decreti possono essere emanati anche in mancanza dei 
pareri. Qualora detto termine scada nei trenta giorni ante-
cedenti alla scadenza del termine previsto per l’esercizio 
della delega o successivamente, quest’ultimo è prorogato 
di sessanta giorni. Il Governo, qualora non intenda con-
formarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i 
testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali 
modificazioni, corredate dei necessari elementi integrati-
vi di informazione e motivazione. I pareri definitivi delle 
Commissioni competenti per materia e per i profili finan-
ziari sono espressi entro venti giorni dalla data della nuo-
va trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono 
essere comunque emanati. 

 3. Il Governo, con la procedura indicata al comma 2, 
entro due anni dalla data di entrata in vigore dell’ultimo 
dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega 
di cui al comma 1 e nel rispetto dei princìpi e criteri 
direttivi fissati dalla presente legge, può adottare di-
sposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi 
medesimi. 

  4. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il de-
creto o i decreti legislativi recanti modifiche alle disci-
pline della procedura di mediazione e della negoziazione 
assistita sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e 
criteri direttivi:  

   a)   riordinare e semplificare la disciplina degli in-
centivi fiscali relativi alle procedure stragiudiziali di ri-
soluzione delle controversie prevedendo: l’incremento 
della misura dell’esenzione dall’imposta di registro di cui 
all’articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 4 marzo 
2010, n. 28; la semplificazione della procedura prevista 
per la determinazione del credito d’imposta di cui all’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, e 
il riconoscimento di un credito d’imposta commisurato 
al compenso dell’avvocato che assiste la parte nella pro-
cedura di mediazione, nei limiti previsti dai parametri 
professionali; l’ulteriore riconoscimento di un credito 
d’imposta commisurato al contributo unificato versato 
dalle parti nel giudizio che risulti estinto a seguito della 
conclusione dell’accordo di mediazione; l’estensione del 
patrocinio a spese dello Stato alle procedure di media-
zione e di negoziazione assistita; la previsione di un cre-
dito d’imposta in favore degli organismi di mediazione 
commisurato all’indennità non esigibile dalla parte che 
si trova nelle condizioni per l’ammissione al patrocinio 
a spese dello Stato; la riforma delle spese di avvio della 
procedura di mediazione e delle indennità spettanti agli 
organismi di mediazione; un monitoraggio del rispetto 
del limite di spesa destinato alle misure previste che, al 
verificarsi di eventuali scostamenti rispetto al predetto 
limite di spesa, preveda il corrispondente aumento del 
contributo unificato; 

   b)   eccezion fatta per l’arbitrato, armonizzare, all’esi-
to del monitoraggio che dovrà essere effettuato sull’area 
di applicazione della mediazione obbligatoria, la norma-
tiva in materia di procedure stragiudiziali di risoluzione 
delle controversie previste dalla legge e, allo scopo, rac-
cogliere tutte le discipline in un testo unico degli stru-
menti complementari alla giurisdizione (TUSC), anche 
con opportuna valorizzazione delle singole competenze 
in ragione delle materie nelle quali dette procedure pos-
sono intervenire; 

   c)   estendere il ricorso obbligatorio alla mediazione, 
in via preventiva, in materia di contratti di associazione in 
partecipazione, di consorzio, di franchising, di opera, di 
rete, di somministrazione, di società di persone e di sub-
fornitura, fermo restando il ricorso alle procedure di ri-
soluzione alternativa delle controversie previsto da leggi 
speciali e fermo restando che, quando l’esperimento del 
procedimento di mediazione è condizione di procedibilità 
della domanda giudiziale, le parti devono essere necessa-
riamente assistite da un difensore e la condizione si con-
sidera avverata se il primo incontro dinanzi al mediatore 
si conclude senza l’accordo e che, in ogni caso, lo svolgi-
mento della mediazione non preclude la concessione dei 
provvedimenti urgenti e cautelari, né la trascrizione della 
domanda giudiziale. In conseguenza di questa estensione 
rivedere la formulazione del comma 1  -bis   dell’articolo 5 

Segreteria_Ordine
Evidenziato


